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1 PREMESSA 

Il presente lavoro costituisce la Variante parziale al Piano Comunale delle Attività Estrattive (PAE), elaborata 

al fine di attuare le previsioni e i contenuti del Piano Infraregionale delle Attività Estrattive della Provincia di 

Piacenza (PIAE 2011). 

A seguito di una specifica intesa tra l’Amministrazione Provinciale e l’Amministrazione Comunale è stato 

stabilito che il PIAE assuma il valore e gli effetti del PAE comunale ai sensi dell’art. 23 della L.R. 7/2004, 

consentendo in questo modo una notevole riduzione dei tempi necessari all’attuazione delle previsioni 

estrattive in esso contenute. 

In ottemperanza con quanto previsto dalla L.R. 17/91 e s.m.i. e del PIAE, la presente variante PAE definisce e 

specifica: 

- l’esatta perimetrazione e le potenzialità estrattive delle aree individuate dal PIAE; 

- i comparti estrattivi immediatamente attivabili e quelli di futura attuazione; 

- le modalità di coltivazione e di sistemazione finale dei comparti estrattivi; 

- le modalità di gestione delle aree, con riguardo alle azioni per ridurre al minimo gli impatti ambientali; 

- la viabilità utilizzata per il trasporto dei materiali; 

- la localizzazione degli impianti di lavorazione dei materiali estratti; 

- le Norme Tecniche di Attuazione. 

Il presente documento si configura come variante parziale allo strumento pianificatorio vigente; di seguito 

vengono pertanto specificate solo le caratteristiche e le modalità di attuazione delle nuove previsioni estrattive 

del PIAE 2011 e di quelle da quest’ultimo modificate. Si rimanda invece al PAE 2004 per tutte le previsioni non 

variate dal PIAE 2011. 

Per ciò che concerne la caratterizzazione geomorfologica, geolitologica e vincolistica generale del territorio 

Comunale di Ponte dell’Olio, si agli approfondimenti a supporto del PAE 2004. 

A corredo della presente relazione tecnica sono state predisposte le seguenti tavole progettuali, da ritenersi 

sostitutive rispetto agli omonimi elaborati del PAE 2004: 

- Allegato n. 15 – Ambito estrattivo “Madonna della Neve” alla scala 1:5.000. 
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2 STATO DI FATTO DELLA PREVISIONE ESTRATTIVA VIGENTE 

Il Comune di Ponte dell’Olio è dotato di Piano delle Attività Estrattive (di seguito chiamato PAE), adottato con 

Delib. di C.C. n° 51 del 1/09/2003 ed approvato con Delib. di C.C. n° 2 del 31/01/2006. 

A partire dal PIAE ’93 gli indirizzi pianificatori in materia di attività estrattiva hanno previsto che, in Comune di 

Ponte dell’Olio, l’attività di escavazione si svolgesse nel Polo 40 denominato “La Fratta” e in un Ambito 

estrattivo “Zerbai”, con i seguenti obbiettivi di quantità: 

- 700.000 m3 di sabbie e ghiaie (Polo 40 “La Fratta”); 

- 400.000 m3 di argille da laterizi (Zerbai). 

Il PAE 1997 prevedeva la pianificazione dell’intero quantitativo di argille e 350.000 m3 di sabbie e ghiaie. 

Con l’approvazione del PIAE 2001 gli obiettivi quantitativi assegnati al Polo n. 40 non vennero incrementati, 

mentre vennero pianificati ulteriori 100.000 m3 di sabbie e ghiaie alluvionali e 400.000 m3 di argille in zone non 

tutelate. 

Tali quantitativi sono stati parzialmente pianificati nell’ambito del PAE 2003 con le seguenti modalità: 

Zonizzazione Materiale estratto Volumetria pianificata PAE 2003 (m3)

“Folignano” Ghiaie alluvionali 150.000* 

“La Fratta” Ghiaie alluvionali 350.000 

“Zerbai” Argille 86.000** 

* Tale quantitativo di ghiaie comprende i 100.000 m3 resi disponibili dal PIAE 2001 e 50.000 m3 pianificati dall’Amministrazione comunale 

di Ponte dell’Olio a sostituzione dello stesso quantitativo di argille da laterizi, non estraibile nell’Ambito Zerbai (“a causa delle condizioni 

geomorfologiche e alla situazione vincolistica”..).

** Tale quantitativo è stato ulteriormente ridotto a 72.000 m3 a seguito di un successivo rilievo topografico richiesto dall’Amministrazione 

comunale. 
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3 PREVISIONI DELLA VARIANTE GENERALE DEL PIAE 2011 

Il PIAE 2011 rende disponibile all’interno del territorio comunale di Ponte dell’Olio, un quantitativo di ghiaie 

alluvionali pari a 120.000 m3, da pianificare in aree non vincolate. 

Per quanto riguarda invece il Polo estrattivo n. 40 “La Fratta”, il PIAE 2011 prevede il decremento di 350.000 

m3 di ghiaie alluvionali, per mancata attuazione delle previsioni pregresse. 

Tale scelta permette di accogliere una richiesta d’inserimento ai fini estrattivi in Loc. Madonna della Neve. 

4 PREVISIONE ESTRATTIVA DEL PAE 2011 - AMBITI IN AREE NON TUTELATE 

4.1 AMBITO ESTRATTIVO “MADONNA DELLA NEVE”

Nei paragrafi seguenti vengono illustrate sinteticamente le analisi relative alle caratteristiche fisiche della 

porzione di territorio di pertinenza dell’Ambito “Madonna delle Neve” e le impostazioni progettuali 

indispensabili per una corretta conoscenza delle problematiche indotte dalle escavazioni. 

4.1.1 Individuazione e potenzialità 

L’Ambito Estrattivo “Madonna della Neve” è situato nell’estremo settore occidentale del territorio comunale di 

Ponte dell’Olio, in fregio alla sponda destra del Torrente Nure.  

Cartograficamente l’area è compresa nella Sezione C.T.R. n° 179.122 e nella Tavola 179-SE della Carta 

Topografica Regionale alla scala 1:25.000.  

L’area, che si estende su una superficie di circa 6,5 Ha, è agevolmente raggiungibile percorrendo la S.P. 

654R. 

4.1.2 Caratteristiche litominerarie della risorsa 

L’area di cava è modellata dai depositi alluvionali terrazzati del torrente Nure ed è costituita da corpi 

sedimentari, organizzati in strutture nastriformi e lentiformi interdigitate a differente granulometria, con 

direzione di allungamento nord-sud. La loro dimensione decresce spostandosi verso settentrione, in accordo 

con la direzione di scorrimento del corso d’acqua principale. In senso verticale, normalmente, si rinvengono 

depositi più grossolani a profondità maggiori, come conseguenza di condizioni climatiche passate che 

conferivano maggiore energia alle correnti.  

Litologicamente si tratta di ghiaie, sabbie e limi stratificati con coperture discontinue di limi e argille di 

spessore contenuto entro 1 ÷ 2 metri (depositi intravallivi terrazzati e di conoide). Localmente, i depositi 

grossolani sono sostituiti eteropicamente da argilla, limi e limi sabbiosi di spessore anche significativo 

(corrispondenti alle aree di interconoide), condizionando in questo modo la profondità di rinvenimento dei 

depositi granulari di migliori caratteristiche giacimentologiche. 

Le ghiaie sono di natura prevalentemente calcarea, calcareo-marnosa ed arenacea, secondariamente 

ofiolitica, di dimensioni decimetriche con grado di arrotondamento da medio ad alto. 
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4.1.3 Comportamento idrodinamico e vulnerabilità dell’acquifero superficiale 

Nella porzione di territorio di pertinenza dell’ambito estrattivo, il regime idrico sotterraneo è caratterizzato da 

una falda freatica o “a pelo libero”, il cui serbatoio è rappresentato da corpi ghiaiosi di conoide alluvionale 

coalescenti tra loro, caratterizzati da alti valori di conducibilità idraulica e di coefficiente di immagazzinamento. 

Per quanto riguarda l’individuazione della soggiacenza della falda rispetto al piano campagna attuale, è stato 

fatto riferimento ai dati forniti dal Servizio Geologico Sismico e dei Suoli della Regione Emilia–Romagna e al 

Quadro Conoscitivo del nuovo PSC del Comune di Ponte dell’Olio. 

Nello specifico, dall’esame della Tavola SA5 - Acque sotterranee” del Quadro Conoscitivo del PSC, si rileva 

che nell’area in esame la superficie freatica si attesta a quote prossime al piano campagna.  

Il flusso idrico presenta una direzione principale verso N - NO, evidenziando come il torrente Nure costituisca 

l’asse di drenaggio di tutte le acque sotterranee a partire dal suo sbocco in pianura. 

Per quanto riguarda la vulnerabilità degli acquiferi, ai sensi della cartografia elaborata per il PTCP 2007 della 

Provincia di Piacenza (Tav. B1g), l’area in esame appartiene al Settore di ricarica di Tipo A - Ricarica diretta 

degli acquiferi. 

4.1.4 Uso attuale del suolo 

L’Ambito estrattivo “Madonna della Neve”, situato lungo la sponda destra del Torrente Nure, è interessato 

quasi interamente dalla presenza di aree agricole soggette a rotazione colturale. 

Gli elementi di maggior valenza naturalistica sono localizzati esternamente al confine nord-occidentale 

dell’Ambito di intervento, dove è ancora presente una discreta fascia ripariale arboreo-arbustiva (larga circa 

100 m) che funge da zona tampone tra l’alveo del Torrente Nure e le aree agricole e antropizzate circostanti. 

Sono altresì presenti alcune siepi arboreo-arbustive, localizzate lungo il confine orientale e settentrionale 

dell’area di intervento, che fungono da importanti aree per l’alimentazione, la sosta e lo spostamento di 

numerose specie faunistiche. 

4.1.5 Vincoli territoriali e limitazioni dell’attività estrattiva 

4.1.5.1 Piano territoriale di coordinamento provinciale PTCP 

In base alla cartografia della variante 2007 al PTCP di piacenza (v. fig. 4.1.1) l’Ambito estrattivo “Madonna 

della neve” ricade nelle seguenti zone soggette alle limitazioni dei sotto elencati articoli, non ostativi all’attività 

estrattiva: 

- Zona A3 - Alveo di piena con valenza naturalistica - art. n° 11 delle NTA; 

- Zona C2 - Zona non protetta da difese idrauliche - art. n° 13 delle NTA; 

- Zona di tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei - art n° 36bis delle NTA. 



Variante PIAE 2011 con valenza di PAE del Comune di Ponte dell’Olio 

Relazione Tecnica 

6

Fig. 4.1.1 - Stralcio della Tav. A1.5 del PTCP di Piacenza - Tutela Ambientale, storica e paesaggistica 
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4.1.5.2 Piano stralcio per l’assetto idrogeologico PAI 

In  riferimento  al  Piano  Stralcio  per  l'Assetto  Idrogeologico  approvato  con D.P.C.M. 24  Maggio 2001 

(P.A.I.), l'attività estrattiva prevista all’interno dell’Ambito “Madonna della Neve” risulta interna alle fasce A, B e 

C di esondazione del T. Nure (vedi Stralcio PAI  “Foglio 179 Sez. II - Nure). 

Fig. 4.1.2 - Stralcio PAI  “Foglio 179 Sez. II - Nure 

4.1.5.3 D.Lgs. 22 Gennaio 2004 n° 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio” 

L’Ambito estrattivo “Madonna della Neve” ricade all’interno della fascia rispetto dei 150 m dal torrente Nure (v. 

fig. 4.1.3).  

 L’autorizzazione è rilasciata previa acquisizione dei provvedimenti e degli atti di competenza delle autorità 

preposte a tale tutela. In particolare, l'autorizzazione all'attività estrattiva in aree sottoposte alle tutele di cui 

all'art. 142 del D.Lgs n. 42/2004, è subordinata al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell'art. 

146 del D.Lgs. n. 42/2004.  

 



Variante PIAE 2011 con valenza di PAE del Comune di Ponte dell’Olio 

Relazione Tecnica 

8

Fig. 4.1.3 - Stralcio Tav. D3a nord del Quadro Conoscitivo del PTCP di Piacenza 
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4.1.6 Progetto estrattivo 

L’intervento estrattivo in esame prevede l’attivazione di un ambito avente l’estensione di circa 6,5 Ha, in cui 

estrarre un quantitativo complessivo di inerti pari a 120.000 m3 di ghiaie alluvionali. 

La zonizzazione estrattiva è rappresentata graficamente nell’Allegato n. 15. 

4.1.7 Modalità di attuazione 

Ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 17/1991, l’esercizio dell’attività estrattiva è consentito con provvedimento 

autorizzativo comunale esclusivamente nelle aree previste dal PAE, su parere della Commissione tecnica 

infraregionale per le attività estrattive e previa stipula della convenzione di cui all’art. 12 della legge regionale 

predetta. 

La massima durata delle singole autorizzazioni estrattive, come previsto dalla L.R. 17/91 e s.m.i., dovrà 

essere di 5 anni. 

4.1.8 Modalità di coltivazione 

L’escavazione dell’ Ambito estrattivo sarà del tipo a “fossa”, con profondità di scavo non superiori a 5 metri dal 

p.c.; in caso di recupero ad uso agricolo la profondità di scavo all’interno dell’ambito dovrà essere tale da 

mantenere un franco di sicurezza dalla massima risalita della falda freatica di almeno 1 m. (tale dato dovrà 

essere precisamente definito in fase di Screening, a seguito di un approfondito studio idrogeologico dell’area). 

La pendenza delle scarpate dovrà essere stabilita in sede di piano di coltivazione, sulla base delle proprietà 

meccaniche del materiale scavato. 

Le aree interessate dall’escavazione dovranno preliminarmente essere scolturate del terreno agrario e dal 

cappellaccio che sarà accantonato in apposite aree di stoccaggio, separatamente da altri materiali sterili 

eventualmente estratti per poi essere riutilizzati durante le fasi di recupero ambientale.  

La gestione dei rifiuti di estrazione dovrà rispettare quanto previsto dal D.Lgs. 117/2008 e s.m.i.. 

L’intervento estrattivo dovrà essere suddiviso in lotti di intervento. 

4.1.9 Sistemazione finale 

Sono previste due diverse ipotesi di recupero dell’Ambito estrattivo “Madonna della Neve”. 

La prima ipotesi prevede una destinazione d’uso finale di tipo agricolo con il ritombamento completo della 

fossa di scavo. Tale recupero dovrà prevedere l’inserimento di un’adeguata rete di siepi e filari al fine di 

ricostituire la rete ecologica locale secondo le modalità definite nell’Allegato 6 delle NTA del PIAE. 

La seconda ipotesi prevede invece il recupero naturalistico dell'intero ambito con la ricostruzione o la 

realizzazione di habitat differenziati, con zone boscate a componente mesofila e igrofila, zone a macchia-

radura, siepi e filari arboreo-arbustivi, aree prative e zone umide. 
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In ogni caso dovrà essere previsto il potenziamento della fascia ripariale attualmente esistente lungo l’alveo 

del torrente Nure e dovrà essere garantito il mantenimento e la salvaguardia della vegetazione perimetrale 

esistente (confini nord, est ed ovest). 

4.1.10 Prescrizioni particolari 

Si rimanda al Rapporto Ambientale per le prescrizioni particolari e l’individuazione di misure di mitigazione. 

Si rimanda inoltre allo Studio Idraulico per le prescrizioni inerenti la compatibilità idraulica delle previsioni. 

 


